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Un milione di lavoratori fermi a sostegno della piattaforma sindacale 

Gli occupati della Toscana in sciopero 
per dare lavoro ai giovani disoccupati 

Manifestazioni in tutti i centri operai con la partecipazione delle Leghe - Un intreccio « a distanza » 
di esperienze e di impegni - Solo 85 dei 37.000 iscritti alle liste speciali hanno trovato un posto 

Le proposte dei sindacati per il piano elettronico 

Non si può lasciare 
alle multinazionali 
la nuova tecnologia 

Un convegno dei delegati delle aziende del settore - Necessaria 
l'autonomia nazionale delle tecniche - Intervento di Garavini 

Alla «stretta» la trattativa Alfa 
ROMA — E' en t ra ta in una fase delicata la vertenza Alfa 
Romeo. Le t ra t ta t ive seno proseguite anche ieri e sembra 
si stia giungendo alla s t re t ta finale. Nella giornata di ieri 
si è anche svolto il coordinamento nazionale dei delegati per 
fare il punto del negoziato. Elementi di novità si seno regi­
s t ra t i sull'occupazione, gli investimenti e il rapporto di questi 
con il r i sanamento finanziario del gruppo. La FLM ha in­
t a n t o confermato per il 15 lo sciopero nazionale dei metal­
meccanici delle aziende a Partecipazione s ta ta le per la ccn-
clusione delle verterne ancora aperte. NELLA FOTO: un 
aspetto della manifestazione del 2 dicembre 1977 a Roma. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — «Non è stato 
solo uno sciopero, ma un mo­
mento unificante di lotta su 
precisi obiettivi ». Questo il 
primo commento « a caldo » 
dei sindacati toscani dopo lo 
sciopero regionale che ha in­
teressato. da un minimo dì 
due ore ad un massimo di 
quattro ore. circa un milione 
di lavoratori. In effetti le 
strade e le piazze delle cit­
tà toscane sono state invase 
dagli operai, dalle donne, dai 
giovani, dai disoccupati che 
hanno intrecciato le loro ban­
diere e i loro slogan. Con 
al centro l'obiettivo della pie­
na occupazione, in particola­
re giovanile e femminile, lo 
sciopero di ieri si è concre­
tizzato in numerose manife­
stazioni e cortei: a Firenze, 
nella zona industriale; ad A-
rez/o. con una assemblea al­
l'interno della Sacfem: a Pi­
sa con alla testa delle ope­
raie della Forest in lotta: a 
Pistoia, con centinaia di stu­
denti e di giovani ed anco­
ra a Montecatini. nell'Amia-
ta. a Grosseto, Siena, Cecina, 
Viareggio, Massa Carrara e 
negli altri centri toscani. 

È ' stato quindi, un confron­
to a distanza, in cui le varie 
voci e le diverse esperienze 
si sono incontrate. « Par la re 
di occupazione, in particolare 
giovanile e femminile — ha 
detto una giovane operaia a-
retina — significa ad Arezzo 
difendere i posti di lavoro alla 
Lebole. alla Sacfem e alla 
Buitoni. Perdere su questo 
terreno vuol dire dimenticar­
si per anni la prospettiva 
di nuovi posti di lavoro ». 

« Le banche devono sblocca­
re i finanziamenti per il nuo 

vo stabilimento *• gridavano a 
Pisa gli operai della Ginori-
Pozzi; «I l Cipi deve appro­
vare la cassa integrazione 
per i dipendenti della Forest». 
è stato lo slogan più diffuso 
nel corteo dei lavoratori pi 
sani. « Ma la cassa integra­
zione — ha detto un'operaia 
della Forest — non dovrà 
essere l 'anticamera della di­
soccupazione. Per trovare un 
lavoro a tutti è stato insedia­
to a Pisa un comitato, ma 1' 
Unione industriale non vuole 
parteciparvi, gettando nuove 
ombre sulle prospettive di li­
na stabile occupazione ». 

« La disoccupazione in To­
scana — ha affermato un gio­
vane della Lega dei disoccu­
pati di Firenze — è diversa 
da quella del sud: qui qua! 
che lavoretto si trova. C'è chi 
fa il rappresentante, chi ven 
de libri, chi fa lo stagionale 
o il lavoro nero. Se la si­
tuazione è meno drammati­
ca è però più incerta, lega­
ta al filo del decentramen-
tp e della diminuzione degli 
organici ». 

« Il problema più importai) 
te per i cavatori di mar­
mo — ha detto un operaio 
all 'assemblea di Massa — è 
quello della maggior sicurez­
za nei luoghi di lavoro. Il no­
stro è un lavoro duro, si svol­
ge all 'aperto e sempre in 
condizioni di vera pericolosi­
tà. Inoltre si sente la man­
canza di una legge quadro 
che sostituisca l'anacronistica 
normativa ancora esistente >. 

« La cassa integrazione — 
ha sottolineato un minatore 
di Piancastagnaio — doveva 
servire a preparare i piani di 
riconversione per le minie­
re e a predisporre la costru­
zione di nuove fabbriche nel. 

hi Valle del Paglia. Come al 
solito siamo alle promesse: 
gli stabilimenti sono fanta­
sma il villaggio turistico pro­
simi il villagio turistico pro­
messo e mai realizzato dal­
la società Monte Amiata ». 

« Piove sul bagnato: basta 
un po' d'acqua e • le nostre 
campagne si allagano — ha 
detto un bracciante della Has-
sa Val di Chiana in una as­
semblea —. I canali sono an­
cora quelli costruiti da Leo 
poldo. In queste condizioni 
i giovani non torneranno mai 
nelle campagne v. 

Il quadro che è scaturito 
dalle varie iniziative è abba­
stanza nuovo per la Tosca­
na. dove la crisi si è inani 
festata in ritardo ma con 
forme acute di attacco ai li­
velli occupazionali. Sono in 
difficoltà le grandi aziende. 
la minore impresa non regge 
più la concorrenza sui merca­
ti. diminuiscono le commes 
se per i settori tipici della 
Toscana orientati prevalente­
mente a consumi individuali. 
riflessi si manifestano pers'no 
nell'esercito del lavoro nero 

La lista dei disoccupati ha 
toccato cifre mai raggiunte 
in precedenza: sono 80.000 
gli iscritti al collocamento. 
tra le liste ordinarie e specia­
li. e di questi la maggior 
parte sono donne, mentre so­
lo 8 giovani dei 37.000 del­
le liste per il preavviamen­
to hanno trovato un posto di 
lavoro. Lo sciopero di ieri. 
sintesi delle diverse iniziati­
ve e lotte in corso nella re­
gione. è stata solo una tap­
pa. Da oggi la bataglia con­
tinua nelle fabbriche, nei luo­
ghi di lavoro, nella società. 

ROMA — « Il programma di 
settore dell'elettronica e tele­
comunicazioni deve essere 
collocato all'interno della 
legge 675 (legge di riconver­
sione industriale). Con la 675 
abbiamo finalmente una leg­
ge generale di programma­
zione industriale articolata 
per programmi settoriali ». 

Cosi Garantii, concludendo 
per la Federazione CGIL, 
CISL. UIL il convegno na 
zinnale dei delegati sindacali 

del settore dell'elettronica e 
delle telecomunicazioni, tenu­
tosi a Roma l'S e il 9 feb­
braio, ha inteso sottolineare 
la scelta del sindacato di da­
re il proprio contributo alla 
definizione dei piani di setto 
re che il CIPI dovrà manda­
re in porto entro un paio di 
mesi. 

Da qui la vasta mobilita­
zione delle categorie, perchè il 
sindacato vuole, ìia detto A-
ride Rossi nella sua relazione 

Forse oggi l'accordo 

Verso la conclusione 
la vertenza Zanussi 

Oggi a Pordenone si svolge la seconda conferen­
za nazionale dei lavoratori comunisti del gruppo 

Marco Ferrari 

PORDENONE — La lunga 
vertenza dei 32.500 dipenden­
ti del gruppo Zanussi si av­
via alla sua conclusione. C'è 
la possibilità Infatti, che 1 
contenuti della piat taforma 
rivendicativa — sviluppo pro­
duttivo e incremento occupa­
zionale — vengano accolti og­
gi stesso e che quindi l'intesa 
venga siglata. Questa, come 
di norma, verrà poi sottopo­
sta alla valutazione delle as­
semblee di lavoratori. 

Duecento miliardi di inve­
stimenti in cinque anni, di­
versificazione produttiva, svi­
luppo della ricerca, avvio dei 
piani di settore di interesse 
strategico nazionale, nuove 
assunzioni (400 giovani con 
contrat t i di formazione pro­

fessionale* ritocchi salariali. 
armonizzazione dei tratta­
menti del personale e conge­
lamento del prezzo mensa: 
sono questi alcuni t ra i pun­
ti più importanti della piat­
taforma. 

Oggi, intanto, a Pordenone. 
presso l'aula magna del Cen­
tro studi, si svolge la seconda 
conferenza nazionale dei la­
voratori comunisti del grup­
po Zanussi. La relazione in­
troduttiva sarà tenuta dalla 
compagna Stefania Stolf, o-
peraia della Zanussi elettro­
nica. Il dibatti to sarà conclu­
so stasera dal compagno Igi­
nio Ariemma. viceresponsabi­
le della commissione proble­
mi del lavoro del PCI. 

I crediti a Caltagirone non erano erogabili per statuto 
—T . . . Ì - • - • - | -

Tutte illegali le operazioni Italcasse 
I parlamentari comunisti sollevano la questione dell'impiego del denaro - Vi sono indizi che fu 
utilizzato, almeno in parte, per speculazioni nelle borse valori su titoli nel giro di Michele Sindona 

Indagine del Senato sui maggiori scali 

Perché i traffici 
vengono « dirottati » 
dai porti italiani? 

Dalla nostra redazione < 
GENOVA — Un calendario ! 
f i t to di impegni quello della j 
commissione senatoriale di | 
indagine sui porti. Ha comin- ! 
ciato martedì con Livorno, I 
mercoledì è s t a t a a La Spe- ! 
zia, giovedì e ieri mat t ina a ; 
Genova. L'indagine prosegue | 
con i porti di Savona. Vene- 1 
zia. Trieste. Ravenna. Napoii, -, 
Cagliari. Palermo e Bari . ' 

E non è det to che l'elenco ì 
sia finito qui, perchè questo j 
- - ha chiar i to il presidente j 
t e n . Tanga i D O nel corso ; 
di un incontro con i giorna- j 
listi - è solo un calendario, i 
u n i t inerario di massima, co- I 
si come non è ancora stabi- ; 
l ito quali porti s t ranier i la j 
commissione visiterà. | 

Col sen. Tanga — presiden- I 
te della commissione Lavori ; 
pubblici e t rasport i — a pa­
lazzo San Giorgio erano i se­
na tor i Federici. Melis e Man­
no. La commissione, con una 
p re sa di conta t to o* ret ta , col 
reale , si propone di comple­
t a r e l 'indagine già avviata m 
Sena to , di coprire i « vuoti » 
che restano dopo le ult ime 
udienze ai diversi soggetti 
della vita portuale. 

Pr ime real tà esaminate . Li­
vorno, La Spezia e Genova: 
t r e situazioni diverse. Livor­
no ha segnato una forte e-
spansione dei traffici (favori­
t a fra l 'altro dall 'esistenza di 
ampi spazi». ma si ha l'im­
pressione che stia per toccare 
il te t to . Analoga la situazio­
ne «non per gii spazi) a La 
Spezia. lì grosso nodo è Ge­
nova, per ia sua importanza 
non solo regionale, ma na­
zionale e mondiale. Preoccu­
pa, qui. la flessione dei traf­
fici registrata m questi ulti­
mi anni e ia contemporanea 
cre/oi ta dell» pressione eser­
c i ta ta dalla concorrenza dei 
port i del nord Europa, lo spo­
s t amen to delle linee di traf­
fico coincide negat ivamente 
non solo sul porto di Genova 
— e sul suo terri torio - ma 
Anche e sopra t tu t to su'.l'eco-
nomia del Paese. 

C'è dunque la necessità — 
Affermata da tu t t i 1 senatori 
— di conoscere il perchè del­
la « fuga » del traffici (da 
Genova soprat tut to , ma an­
che da altri e non pochi scali 
nazionali) e quindi fissare o-
biettivl di rilancio a medio 
e lungo termine e per l'im­
mediato. Ha precisato il sen. 
comunista Federici: a l i dato 
certo è che è aumen ta t a la 
spedizione dall ' I talia di merci 
che vanno ad imbarcarsi al­
l 'estero, e viceversa che sbar­
cano In porti del nord per 
•Mere importate In Italia. 1 

Una delle ragioni certe è che 
nel nostro Paese non c'è mai 
s t a t a una seria politica di 
programmazione portuale e 
neppure una sufficiente valu­
tazione dell ' importanza e del­
lo s ta to delle infrastrut ture ». 

Di qui l 'esigenza — che si 
è fatta pressante — di giun­
gere rapidamente alla appro­
vazione della legge di rifor­
ma delle gestioni e alla ela­
borazione di un piano polien­
nale dei porti di cui fonda­
mentale è la questione delle 
risorse finanziarie da desti­
nare al settore, deeli investi­
menti programmati , di una 
scala di priorità che compren 
da tanto i porti set tentr ional i 
quanto quelli meridionali. 

Si s tanno pagando le con­
seguenze della frantumazione 
degli intervent i (per al tro di­
scontinui ed es t remamente li­
mitat i nella quanti tà», delle 
•itroz/ature burocratiche, del­
le somme des t ina te ma non 
erogate (Genova aspet ta an­
cora i 30 miliardi del cosid­
det to «p iano azzurro» del 
1974). insomma della mancan­
za di una seria politica marit­
timo-portuale. 

Il sen. Federici (riprenden­
do e precisando il discorso 
del presidente dei Consorzio 
portuale Dagnino» ha ricor­
dato che « la legge che stan­
ziava 160 miliardi per i pon i 
faceva obbligo a! governo di 
presentare in Par lamento .*n-
tro l'agosto del 197.» un piano 
poliennale dei pon i . Nello 
stesso accordo programmati­
co di lug'.io è scritto chiaro 
che questo piano è più che 
mai necessario (cosi come 
quello dell.» cantieris t ica) . 
proprio a sienificare l'inciden 
za del sistema portuale sul­
l'economia de: Pae.ie. Non si 
è fatto nulla. Della questione 
portuale se ne dovrà tenere 
conto nella s tesura del pro­
gramma de! nuovo governo. 
par tendo proprio dag'.i accor­
di di luglio. Tut tav ia - - ha 
atrgiunto — non si par te da 
zero. Alla commissione tra­
sporti della Camera è in via 
di definizione i! t e s ' o delia 
proposta di legge sulla rifor­
ma delle gestioni e si sono 
mossi i primi passi per il 
p iano poliennale *. 

Il sen. Melis — indipenden­
te di sinistra — dal canto 
suo ha sottolineato come 
« u n a politica meridionalistica 
seria passa necessariamente 
per una seria programmazio­
ne portuale. Il porto, difatti . 
non è un punto d'arrivo del­
l'economia bensì di promozio­
ne economica e produttiva ». 

Giuseppe Tacconi 

ROMA — Gli amministratori 
dell 'Italcasse non hanno al­
cuna autorizzazione ad effet­
tuare l'operazione Caltagiro­
ne. ma sperano di ottenerla, 
a quanto sembra, attivando 
la rete dei ricatti nell'am­
biente politico e di governo. 
I crediti ai Caltagirone. in­
fatti. non furono dati tutti o 
soltanto per investimenti im­
mobiliari. né ebbero i dovu­
ti crismi legali. E ' quanto 
risulta dalla interrogazione 
presentata ieri da un gruppo 
di deputati comunisti (Bac­
chi, Sarti . Cirasino. Giuralon-
go. Bernini) i quali chiedono 
al ministro del Tesoro: 

— se l 'Italcasse, al momen­
to in cui concesse i noti fidi 
alle 2.5 società facenti capo 
ai fratelli Caltagirone. chie­
se alla Banca d'Italia — co­
me previsto dalla legge ban­
caria — la prescritta autoriz­
zazione; questa in ogni caso 
era necessaria anche se i 
fratelli Caltagirone. risultan-

t i obbligati, sono ricorsi ad 
altre forme di garanzie per­
sonali diverse dalla fidejus-
sione: 

— se. per quanto riguarda 
la nota operazione in corso, 
contro cui hanno preso posi­
zione i rappresentanti della 
Cassa di Risparmio per la 
Lombardia, è s tata chiesta 
dall 'Italcasse l'autorizzazione 
alla Banca d'Italia in conside­
razione del fatto che trattasi 
di un fido nuovo basato su 
una nuova garanzia per un 
importo eccedente i limiti le­
gali: 

— se corrisponde al vero 
che l 'Italcasse concesse, vio 
landò ;1 proprio statuto, i fidi 
diretti alle 25 società dei Cal­
tagirone pur sapendo che al­
meno in p a n e essi finivano 
per andare a coprire presso 

le banche di Sindona prestiti 
da questa concessi ai fratelli 
Caltagirone o per altre col­
legate operazioni speculative. 
In ogni caso, gli interroganti 
chiedono di sapere quali con­
trolli abbiano svolto gli orga­
ni competenti in ordine al­
l'esposizione dei fratelli Cal­
tagirone con le liquidate 
aziende di credito di Sindona; 

— se non ritenga, anche 
per questi motivi, di proce­
dere con la massima solleci­
tudine alla nomina di un com­
missario all 'Italcasse. 

La questione che resta da 
chiarire, infatti, è quale in­
teresse politico spinga una 
parte della Democrazia Cri­
stiana a sostenere l'opportu­
nità di un regalo di 100 mi­
liardi al gruppo immobiliare 
debitore e le ragioni per le 
quali una parte degli ammi­
nistratori delle Casse di Ri­
sparmio preferiscano rischia­
re la liquidazione pura e sem­
plice dell 'Italcasse ad un 
chiarimento effettivo della si­
tuazione. nel quale paghino 
i responsabili. Della questio­
ne si occupa anche il presi­
dente della commissione Fi­
nanze della Camera, compa­
gno Giuseppe D'AIema, in li­
na intervista a Repubblica. 

Riunione delle 
Leghe dei giovani 

disoccupati 
ROMA — Le L?ehe dei 
giovani disoccupati ade­
renti alla Federazione 
Cg 1-CisI-UiI. in v:sta del­
l'assemblea nazionale dei 
delegati e dei quadri s.n-
d a c i h . s: riuniscono do 
mani a'.Ii 14,30 presso la 
sede delia Federazione 
unitaria, in v;a Sicilia a 
Roma. 

I Caltagirone. insieme ad al­
tri esponenti della specula­
zione immobiliare e finanzia­
ria. erano nel giro organizza­
to da Michele Sindona. Che 
le fortune di Sindona non fos­
sero un « fenomeno » i.-olato, 
ed egli rappresentasse soltan­
to la facciata di una aggre­
gazione più vasta di interessi 
speculativi, era noto da tem­
po sebbene nomi e circostan­
ze fossero accuratamente co­
perti: da ciii autorizzò, ad e-
.sempio. i erediti alle società 
Caltagirone pur sapendo che 
potevano avere destinazione 
diversa dagli investimenti im­
mobiliari e poi. in seguito. 
copri il rientro dei principali 
corresponsabili del fallimento 
sindoniano. 

Le inchieste, tuttavia, han­
no portato alla luce qualche 
traccia del giro di interessi. 
Al rial/o delle azioni delle 
società di Sindona nelle borse 
valori si giungeva mediante 
acquisti di comodo, fatti ap­
punto con i crediti, con un 
giro che andava dalle banche 
di Sindona agli intestatari dei 
titoli, a società estere d'ap 
poggio. Ita!ca.»se è interve­
nuto. sia pure in modo indi­
retto — ma noto agli animi-
n i t ra tor i — in que>te ope­
razioni di .sovvenzioni su ti 
to'i che gii sono vicV.te per 
statuto, cosa che ii ministri) 
del Tesoro ed i! Governatore 
delia Barua d'Italia del tem 
pò sapevano perfettamente. 
A\ aliando l'operaziisie Ita! 
c a w Caltpgirone si pache­
rebbe anche, d.inque. un mio-
\o debito tifi circolo Sindona. 
K q-.it >to proprio nel momen­
to m cai ì! giudice inquirente 
» eroi <i: \eni re a conoscenza. 
ii •;>) q'.:.ì>: quattro arni! di 
ncaie-Li. desìi' ano ira n par­
te .-cv.rio-i i.iti habitué de! ta 
volo verde. 

Intervista di Magnani a Repubblica 

La Lega respinge 
la speculazione 

dei padroni Duina 
ROMA — Esportatore di 
capitali (come dimostra­
no le sue proprietà all'este­
ro). responsabile delle gra­
vi difficoltà in cui versa­
no una serie di aziende 
con 1300 posti di lavoro 
in forse. Vittorio Duina 
pretende dalla Lega coo­
perative l'acquisto di azio­
ni delle sue società in 
adempimento di at t i di 
acquisto che non sono 
mai stat i fatti. Un giudi­
ce di Roma. Giuseppe De 
Fina, ha ri tenuto di dare 
corda alla sua azione, di­
sponendo un sequestro 
conservativo che. alio sta­
to dei fatti, costituisce po­
co più di un a t to propa­
gandistico. Se i Duina pos­
sono portare all 'estero i 
beni (salvo poi chiedere 
il salvataggio delle aziende 
così spolpate), la Lega non 
ha niente da « mettere al 
sicuro ». Rispetto alla si­
tuazione delle aziende, poi. 
il sequestro non è un giu­
dizio e se gli operai do­
vessero aspettare le deci­
sioni che riguardano i lo­
ro pasti di lavoro da que­
sto giudizio, avrebbero di 
che appettare. 

II giudice, consapevol­
mente o no. ha messo un 
diversivo «elle mani de'. 
promotore di az:oni 2Ìu-
diziarie temerarie contro 
una organizzazione socia 
le — almeno su questo 
non dovrebbe avere dub­
bi — il cui prestigio e la 
cui azione si riflette su 
quella di migliaia di azien­
de e milioni di soci. Que­
s to accadrebbe se quant i 
operano nella Lega e con 
le cooperative ad o^sa ade­
renti si '.asciassero ing^n 
naro. Lo rileva, in una 
intervista che compare 
nue.-.ta matt ina su Repub­
blica. .1 presidente della 
Leea on. Va"do Maznani . 
• La mag-stratura — o>-

.-erva Magnar.: — non e 
entra ta nel mento , né del 
ia efficacia, né della va­
lidità detrli accordi re!a 
tiv; al p a c a s e l o di prò 
prieta delle azioni della 
Duina Tubi e della Duina 
Laminati, ma si è pro­

nunciata ai soli fini deli­
bativi richiesti per l'inte­
grazione del requisito del 
fumila boni niris ». Il prov­
vedimento pertanto è prov­
visorio e revocabile, t an to 
è vero che è s ta ta impo 
sta alla Duina la cauzio­
ne di 800 milioni per l'ese­
cuzione del sequestro con­
servativo ». 

Magnani rileva i! carat 
tere immotivato del prov 
vedimento. Il patrimonio 
della Lega « non scappa 
certamente all'estero, co­
me succede per altri, e poi 
immobili non esistono, né 
amministr iamo grandi 
somme. La Lega dispone 
solo di mobili di ufficio 
e di una modesta cassa 
a l imentata dai contribu­
ti volontari dei soci per 
gli stipendi dei dipendenti 
e le spese correnti ». Tut­
to si riduce quindi ad un 
tentat ivo di intimidazio 
ne. che la Lega respinse. 
« Convinti come siamo del 
nostro buon diri t to e: bat­
teremo fino in fondo ». Il 
presidente ed il vicepresi­
dente dimissionari cui si 
attribuiscono determinati 
att i impegnativi. « posso 
assicurare — arferma Ma­
gnani - - che essi non ave­
vano certi poteri. Comun­
que. anche questa questio 
ne. se sarà necessario, pò 
tra essere sollevata a! mo 
mento opportuno ». 

Diverso il discorso che 
!a Lega rivolge ai lavo 
ratori. « Tenuta ferma la 
nostra tes: — rileva Ma­
gnani — siamo ovviamen­
te sen.-ib.li agli mtere.-^; 
dei lavoratori. Se qualcu 
no che ha più interesse e 
più competenza di no, ir. 
questo campo fa propos-e 
a questo fine, noi potremo 
anche sottoporle alla va 
'•utazione dei nastri or:: m: 
competen:.. ma non fin­
che si contesta i". nos'.ro 
buon diri t to ». Poita ehm 
.-a. dunque, por gli .-peeu 
latori e confronto aperio. 
come .-empre. con ì lavo 
ratori. 

Per il momento 
PAnic non svaluta 

MILANO — 144 miliardi di perdite al 30 set 
tembre 77 (da cui quasi 100 riferibili a que­
sto esercizio). 473 miliardi di debiti finanzia­
ri. 290 miliardi di debiti commerciali, un au­
mento del fatturato rispetto all 'anno prece­
dente elio non raggiunge neppure l'uno per 
cento: questa in sintesi la delicata situazione 
dell 'ASIC illustrata ieri mattina dal presiden 
te Italo Ragni all 'assemblea straordinaria de­
gli azionisti a San Donato Milanese. 

Di fronte a questa « debacle » (che si inse­
risce nella più generale crisi del settore pe­
trolchimico italiano e che probabilmente farà 
ammontare il deficit complessivo del '77 a non 
meno di 200 miliardi., perdite pregresse com­
prese), l'assemblea degli azionisti (in pratica 
la sola ENI. che detiene il 92% del capitale 

c i r avrebbe dovuto deliberare, «'andò a voc 
colate, una svalutazione del capitale. 

Poiché invece l'asscmbL-a ha deciso, all'u 
nanimità. di utilizzare il fondo adeguamento 
monetario, che ammonta a &> miliardi e óoa 
milioni, a totale copertura della perdita re 
-idua dell'esercizio 1976 ed a parziale coper 
tura della perdita del pi-ri odo 1. gennaio 30 
settembre 1077. r.ducvndo così sensiuiliuen'.e 
le perdite, ogni decisione è .-.tata rinviata al­
la prossima assemblea straordinaria (proba­
bilmente a fine aprile), nel corso della qua­
le l'ENI — che ha già annunciato l'intenzio­
ne di ricapitalizzare la società — dovrebbe 
adottare anche le misure necessarie a copri­
re le perdite che emergeranno definitivamen­
te a chiusura dell'esercizio '77. 

Scioperi contro 
i licenziamenti 
nel gruppo IBP 

PERUGIA — Sei ore di scio 
pero articolato dal 13 al 16 
febbraio; uno sciopero gene­
rale degli stabilimenti del 
gruppo per il 17 con l'efret-
tuazione di una manifesta­
zione nazionale a Perugia: 
queste le priincipall decisio­
ni del coordinamento ciazio 
naie del consigli di fabbrica 
del gruppo IBP convocato Ie­
ri nella sede dell'azienda In 
via Mario Angeloni a Peru­
gia dopo l 'annuncio di 1270 
licenziamenti. Il coordina­
mento del CdF della IBP ha 
Invitato « l lavoratori alla 
massima vigilanza per difen­
dere le fabbriche ». 

Primi risultati 
dei forestali 
di Cosenza 

COSENZA — I braccianti fo 
restali della provincia di Co­
senza. in lotta per la difesa 
del posto di lavoro e lo s \ : 
luppo produttivo, hanno ot 
tenuto un primo, sia pure 
parziale, risultato. Quattromi­
la di loro entro la fine di feb 
braio r i torneranno al lavoro. 
E" previsto successivamente il 
rientro al lavoro di altri 4 mi 
la braccianti. Raggiunta l'in­
tesa i braccianti forestali del­
la Sila e della zona del Pol­
lino hanno sospeso l'occupa­
zione degli enti che in Ca­
labria operano nel settore fo 
restale. 

introduttiva, « impegnare se 
stesso per orientare i mezzi 
legislativi e i relativi criteri 
applicativi attualmente pre­
visti per programmare •». Del 
resto, lo sforzo del sindacato 
in questa direzione non ? 
nuovo. \ Sessiino può disco 
nascere. Ita ribadì'o infatti 
Rossi, il rat ore delle espe­
rienze degli ultimi anni fatte 
con le vertenze di settore. 
Ksse sono state anche un ri­
ferimento importante per la 
crescita di una dimoisi »ic 
omogenea e più alta delle 
singole vertenze aziendali ». 

Anche per il settore dell'e­
lettronica e delle telecomuni­
cazioni. dunque, il sindacato 
ha precisato i punti essenzia­
li che dovranno qualificare. 
secondo la Federazione uni­
taria. il piano di settore. 

Intanto, il piano dorrà ri 
spandere ad alcune esigenze 
di carattere generale, e cioè 
aumento della occupazione. 
soprattutto nel Mezzogiorni*; 
controllo dell' nitro duzione 
dell'automazione in fabbrica 
(per evitare tensioni .sociali) 
miglioramento del rappoito 
tra importazioni ed esporta­
zioni. 

Xella stessa relazione in­
troduttiva Rossi Ita poi messo 
in evidenza come il piano 
dovrebbe essere strettamente 
collegato ad un programma 
di impegno nella ricerca 
scientica. I finanziamenti che 
il CIPI concederà in base al 
le norme della 675 dovranno. 
secondo il sindacato, essere 
indirizzati a 5 filoni di ricer­
ca; I) commutazione elettro 
nica; 2i componentistica, in 
particolare per componenti 
ad alto livello di integrazio­
ne; li) informatica distributi­
va e relativo software; 4) 
studio di sistemi informatici 
per la }>ubblica amministra­
zione; 5) strumentazione e-
lettronica per i servizi socia­
li. 

Le proposte del sindacato 
non si fermano qui. ma af­
frontano compiutamente i 
complessi problemi relativi 
alla struttura dell'offerta e 
all'organizzazione della do­
manda. 

In questo quadro il pro­
blema del ruolo e della rior­
ganizzazione delle PP.SS. di­
viene un punto qualificante 
del piano tenuto conto che 
VIRI, attraverso la finanzia­
ria STET. controlla buona 
parte della presenza italiana 
nel settore e nelle telecomu­
nicazioni circa il li7 per cento 
del mercato italiano. 

i 

j Altri tre problemi hanno 
I dominato buona parte degli 
; interventi sia dei delegati che 
! dei rappresentanti dei partiti 
' polit'ci presenti. Innanzitutto 
' sono stati richiesti una ri-
1 considerazione ed un control-
j lo della attività delle multi­

nazionali che. nel settore e-
leltronico, controllano buona 
parte del mercato italiano. 
Bisogna smettere — è stato 
detto — di dare commesse 
alle grandi compagnie multi­
nazionali operanti in Italia 
(IBM, lìonciiicell. ecc.) senza 
alcuna contropartita in ter­
mini di investimenti in attivi­
tà produttive e di ricerca 
soprattutto nel sud. Ma sono 
stati gli altri due temi, e cioè 
qucl'o della autonomia na­
zionale delle tecniche c'.ettr't-
nich.e impiegale (progetto 
Proteo' e quello delle lunfje 
telefoniche, che liaino ir.'.ro 
dotto qualche elemento di 
]>olemira con >i' rappresentan 
te del Minuterò dell'ir, ìu 
stria, Lizzen.. Quest'ultimo. 
infatti, ai ci a s>.Ac:iu'.o che. 
poiché in St'i''> '! in può sov­
venzionare anclie la SIP. è 
necessario, per nuovi vive 
stintemi, aumentare le tariffe 
telefoniche, so^enendo. però. 
m pratica l'abolizione della 
fascia s-ictale. 

Per il progetto Proteo, che 
; la Siemens da crea 10 anni 

• ! .-ta portando canti con fi-
j I nanziamenti .-tata'i, Lizzeri 
| | Ita fatto cnp're di ' i rere jvrca 
j ! fiducia ?ic'.'a sua renlizzazione 
i ; e qui'i'i: un s i-'enuln. m .v< 

stanza, che. uer realizzare 
nelle telecomunicazioni il 
passaggio a sistemi elettroni­
ci. ì, .*.r,p'tcrà puntare. a-:rora 
una v/'.a. sulle rr.ulti'iazior.n-
j . ' . 

/ rappresentanti dei partili 
, vr^-enti (Piero Brezzi ver \' 
! PCI. Cori", d. I)P. Tei? eh: 
; della DC e Romano del PSI> 
i hanno espre<-o. il vario rr.o-
J do. le lito pre trapazioni su 
J questi problemi II compagno 
! Brezzi, dojto a.pr illustrato 
, ìe proposte del PCI per il 
! piano elettronico e <~r'\icatfi 
; le • direttive » del CIP! die 

stravolgono l'cr; ir orazione 
' settoriale della C i . <mì prò 
• lilema delle tariffe fin o^ser 

iato che i non «"• permanila, in 
1 una situazione che richiede 
'• grandi investimenti, che In 
', STF.T pttssa realizzare i suoi 
Ì programmi solarmente con la 
j manovra sulle tariffe, cioè 
. soltanto con Vautofinanzia-
ì mento ». Brezzi ha riìtaddo. 
• inoltre, eh? il PCI chiede V 
I completamento del Progetto 
i Proteo i^erchc è una scelta 
; e strategica > irrinunciabile 
j per il pac<e. 

Marcello Villari 
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Per un ferito 
della guerra 
1915-18 

Sono un ferito della 
interra 1915 1918 e la mia 
pratica si trascina ancora 
dal 1965 con l'assegnazio­
ne della pensione tabel­
la B. pan all 'ottava cate-
{ron.i stabilita dalla Coni-
nv.-.iione medica di Mes­
sina. Ho 80 anni. 

ALESS. VI NOI FORI 
Knna 

La sua pi altea di pen­
siona ipos. n. 1029750) già 
deftnttu negativamente, è 
stata sottoposta a ticstt-
me ununinistrat'.vo ai sen­
si dell'ait. i:i della legae 
n. 5Sn ed a tal fine t.a 
ora assunto d n. J54M) RR. 
A seguito del noitru in-
tcicssumciUa in data 19 
novembie u s hi puitica è 
stata posta in trattazio­
ne anticipata in constile-
Ì azione della sua età 
avanzata. 

Non sei incluso 
negli elenchi 
per risarcimento 

Sono uno dei tanti ex 
internati militari in Ger 
mania. Ne! 1!W1 rientrato 
dal Venezuela appi e.M. at 
UaveiM) la stampa, che il 
governo della KFT d?e 
pubblica Fedeiale Tede 
M-a i aveva vergato al no 
verno Italiano '1 miliaidi 
di marchi a titolo di i i iar 
cimento per indennizzare 
coloro che avevano so!lei 
to la cattività nazista. Le 
autori tà italiane si affret­
tarono a tar affiggere dei 
manifesti che invitavano 
chi ne aveva diritto a pre­
sentare domanda, lo la 
presentai subito, ma fino 
ad oggi non ho saputo 
niente. 

ANGELO PERCOCO 
Augusta (Siracusa) 

// tuo nominativo, pur­
troppo. non è stato inclu­
so negli elenchi delle do­
mande di indennizzo ac­
colte. pubblicati nel sup­
plemento ordinario della 
Gazzetta Ufficiulc n. 130 
del 22-5-196S in quanto è 
rtsultuto che tu non sei 
stato deportato m campi 
di concentramento con la 
sigla K7, o meglio cono­
sciuti con ti nome di cam­
pi di eliminazione nazisti 
o di sterminio o di an­
nientamento. ma sei stato 
solo un militare prigionie­
ro in Germania. Inoltre. 
poiché a suo tempo tu 
non hai prodotto ricorso 
al ministero del Tesoro en­
tro il termine perentorio 
del 21 giugno 1968. allo 
stato attuale non puoi fa­
re più niente. 

La tua 
pratica non 
si trova 

Sono un invai do civile 
di guerra. In data ."> gen­
naio 1974 ho inoltrato 
Istanza al ministero del 
Tesoro per ot t -nere il be­
neficio di cui all 'art. 3 del­
la leiiL'e del 28 luglio 1971 
n. f>55. 

PAOLO CHI LI,EMI 
Catania 

Attualtneni" tu fruisci 
di una pensione di VII! 
col. lita'izin e clic aali 
atti del ministero del Te­
sino — Dtrrztovc genera-
l- delle pensioni di qwr-
ra - non risulta alcuna 
istnnz-i da te presentala 
per ottenere il b"jteftctt> 
du te citato Poiché, pe­
raltro, lini esibito fotoco­
pia della rcrvuta di ri­
torno potrebbero effettuar­
si ulteriori ricerche rulla 
base degli estremi della ri­
cevuta. Senonché il lungo 
tempo trascorso fu presu­
mere ad un disguido /"' 
state Potresti, comunque. 
ripicscnt'irr l'istanza ri­
chiamando quella origina­
ria pmducc'ida l'onninn^e 
n la tntorop'a della rice-
iuta drlla rat comandata. 
Per guarito r-.anerda però 

i l'app traz.one d"ll'arttcnlo 
.? del'a lcoqi' n .iS.i orcor-
icrebbe, comunque, acqui 
sire d pnrere d^l'a Coni-
TI spione mcdicn vjpi-rtnrr 
in quanto finn trattai;' 
drVii amputazione totale 
della maro <.in"-tra. mn 
s(no di ah une Iclanni 

Notizie 
da IXADKL 
e CPDEL 

In ri iM 3! n 1974 .sor.n 
.-! 'lo col orai^ a riposo 
pe>- r»??r.mti !:m:M di età 
e '...'> ari cg?: i.oii ho ri-
"••. j " . i ìir-ora li o-'-ns.oTT*. 
Il 14 r.*"obre I£7- 'r.o rice­
vuto .s.iio CÌT l'INAIL u".a 
lettera o r . la q m > m: è 
s ta to ramun.cato :! nume­
ro d: oo-.zi.-in'1 «4W>7V 
l->"*2. dopo cìi che ?i!en-
z o n.-solu'o. 

SFRASTIAXO SAXNA 
Ig'.esias 'Cigliar:» 

Abh'amo rfl^'t'iito ne 
crtimenti prr>~o l'ISA-
TìV.L e pre -n !a VPDF.T. 
I' primo erte ci ha 'atto 
pie*rnte chf fin dal 19 
mnai'O l'.hh ti ha :n::ito 
a titolo di buona usata 
or.a certa somma r':e tv-
diihh amente tu l'n< c;à 
r> o?-o. La CPDEL e ,V. 
micce prca^ato che li 
tua p'*i<ìiov d^l mina è 
stati hoirdrta di recente 
e. in qwìti giorni sarà 
trasmuta al'a divistone 
competente affinché pre-
di'norina '1 decreto e lo 
inni alla Cori" dei Conti 
prr la registrmiore. Pre 
su mi amo eh; riceverai 
(manto prima, se non le 
hai già ricevute, dirette 
notme l i merito alla de-
fin-tu a liquidazione e al 
pagamento denb arretrati 
maturati a tutt'ar.s;. 

a cura di F. Vitcni 
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